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Tra i vari spunti che la ricerca sulle anfore prodotte nel
I secolo a.C. e nel I d.C. lungo il versante adriatico
dell’Italia e nella Cisalpina si propone di approfondire,
uno dei più stimolanti è quello che riguarda la precisa ori-
gine di alcuni contenitori con marchio di fabbrica : a causa
della scarsissima documentazione riguardante le fornaci,
spesso solo l’analisi della bollatura consente, attraverso il
confronto con i dati derivati da altre fonti, in primis l’epi-
grafia lapidaria, di avanzare delle ipotesi circa la possibi-
le localizzazione delle officine anforarie e di conseguenza
delle proprietà agrarie da cui derivavano le derrate com-
mercializzate1. Il controllo dei punzoni, all’interno dei
bolli attribuibili ad uno stesso personaggio o alla medesi-
ma gens, può suggerire poi talvolta osservazioni non irri-
levanti circa l’organizzazione manufatturiera della produ-
zione, innescando una serie di domande che, pur se non
sempre trovano immediata risposta, invitano ad una pro-
secuzione delle indagini in tale settore (Cipriano,
Mazzocchin 2000 e Tassaux 2001 per alcuni esempi).

Mi è molto gradito quindi l’invito a partecipare a ques-
ta dimostrazione di amicizia verso Bernard Liou, i cui
lavori sull’apparato epigrafico delle anfore hanno sempre
rappresentato per me un modello e un punto di riferimen-
to, perché esso mi offre l’occasione di presentare i primi
risultati della ricerca relativa a un piccolo gruppo di conte-
nitori, in cui compaiono bolli riferibili alla gens Gavia
(tabella 1). Si tratta di anfore Dressel 6A, caratterizzate
dalle dimensioni ridotte e da una morfologia che le di-
stingue dai tipi “canonici” di tale forma : l’altezza non
supera mai gli 85/90 cm ; l’orlo è a fascia, inclinato verso
l’esterno ; la spalla è dritta e a spigolo vivo, sottolineata da
un solco ; il corpo marcatamente piriforme ; il puntale
piuttosto lungo rispetto al resto del corpo (fig. 1).

Caratteristiche molto simili si ritrovano in altri contenito-
ri, sia anepigrafi, sia bollati dagli Ebidii/Ebidieni, dagli
Hostilii e dai Valerii, rinvenuti spesso negli stessi contes-
ti : già si era proposto, sulla base di alcune prime somma-
rie osservazioni, relative soprattutto alla loro circolazione
a raggio piuttosto ristretto, di riunirli in un unico gruppo,
per il quale suggerire un’origine nord-italica (Pesavento
Mattioli 2000, p. 109-110)2.
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* Dipartimento di Scienze dell’Antichità, Università di Padova, Piazza Capitaniato 7, 35139 Padova, Italie ; e-mail : Stefania.Mattioli@unipd.it

1 Per le problematiche relative alle produzioni cisalpine cfr. Pesavento Mattioli 2000 e per una sintesi su produzioni e commerci delle regioni adria-
tiche, Carre, Pesavento Mattioli c.s. : a tali lavori e alla bibliografia in essi segnalata si rimanda per ulteriori approfondimenti sui contenitori de-
stinati al trasporto del vino (Lamboglia 2, Dressel 6A, Dressel 2-4 nord-italiche e anfore a fondo piatto), dell’olio (Dressel 6B e anfore con collo
ad imbuto) e delle salse e conserve di pesce, sulle zone di produzione e sulla circuitazione commerciale.

2 La ricerca è proseguita su tutte tali anfore, con una tesi di laurea in Topografia dell’Italia antica discussa all’Università di Verona (Pasetto 2000-
2001). Per i risultati sulle anfore dei Gavi, che qui si propongono, e per quelli sulle altre anfore, che saranno oggetto di una prossima pubblica-
zione, molto è dovuto alla preziosa collaborazione con l’amico e collega Alfredo Buonopane e alla sua competenza epigrafica.

Una produzione norditalica di anfore bollate

Stefania Pesavento Mattioli,

Figura 1 — Anfore Dressel 6A di produzione norditalica
(Soprintendenza ai Beni Archeologici del Veneto-sede di Verona).



L’analisi dei quattordici bolli attestati ha permesso di
riconoscere innanzitutto che essi sono composti esclusiva-
mente da nomi personali al genitivo o al nominativo,
accompagnati dal gentilizio al genitivo : coloro che bolla-
no sono dunque servi alle dipendenze di un Gavius non
meglio definibile (se si accetta lo scioglimento Gavi) o di
un’impresa familiare (scioglimento Gaviorum). I servi
documentati sono quattro, Exspectatus, Licinus, Primus e
Romanus (Solin 1996, p. 110, 7, 142-144 e 31-32) ; nove
almeno tuttavia sono i punzoni individuabili. Per quanto
riguarda Exspectatus, i punzoni sembrerebbero tre, di
dimensioni diverse per l’utilizzo di vari nessi nella resa
del nome servile, ulteriormente abbreviato in un bollo di
Padova (G5) e in quello di Este (G4), e del gentilizio, pre-

sente in forma estesa solo nel bollo di Legnano (G1). Di
Licinus è riconoscibile sicuramente un punzone, quello
che accomuna i bolli di Verona (G7, fig. 2)) e di Altino
(G8), mentre nulla è possibile dire degli altri due, in
assenza di revisione autoptica. Per Primus, la forma nomi-
nativa distingue il bollo di Verona (G11, fig. 3) da quelli
di Padova (G12) e di Este (G13), imparentati da un analo-
go segno di interpunzione, oltre che dal nome personale in
genitivo. Un unicum infine è rappresentato dal marchio
Romanus di Padova.

Una tale varietà di punzoni, all’interno di una produ-
zione nel complesso limitata e certo non inserita nell’or-
ganizzazione produttiva e commerciale legata alle grandi
transazioni transmarine, è difficilmente spiegabile e rien-
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Una produzione norditalica di anfore bollate

Tabella 1 — Anfore bollate dalla gens Gavia.

Figura 2 — Bollo LICINVS.GAV (Verona). Figura 3 — Bollo PRIMVSGAVI (Verona).

(



tra nella problematica generale sul significato del bollo
anforario e sul rapporto numerico tra anfore bollate e
anfore anepigrafi (Manacorda, Panella 1993). Mentre poi
per Exspectatus le differenze possono essere attribuite a
motivi funzionali, ossia allo sforzo di rendere più facile
l’impressione riducendo il marchio (nell’anfora di
Aquileia infatti, che presenta il bollo nella forma più
lunga, è evidente un primo tentativo di impressione mal
riuscito), resta invece irrisolta la questione se l’uso alter-
nato, anche per uno stesso servo, del nominativo e del
genitivo, frequente pure in altri esempi di bollatura, cor-
risponda ad un ruolo diverso nell’organizzazione manifat-
turiera o ad altri criteri, che per ora ci sfuggono.

I contesti di rinvenimento, ove noti, consistono quasi
esclusivamente in apprestamenti di bonifica, drenaggio e
consolidamento dei suoli (cf. per una rassegna complessi-
va Bonifiche e drenaggi 1998) : a Este (G4), l’anfora era
pertinente a un intervento di risanamento ad uso funerario
di uno spazio lungo il fiume (Cibien 1996-97 ; Michelini,
Mazzocchin 1998) ; a Verona le due anfore (G8 e G11)
facevano parte delle circa ottocento, riutilizzate per una
sistemazione della sponda destra dell’Adige, in rapporto
con la costruzione di un complesso porticato, forse da
identificare con il campus ricordato da un’iscrizione
(Cavalieri Manasse 1998) ; a Padova, l’anfora con bollo
PRIMI.GAVI (G12), assieme ad altre duecento, costituiva
una struttura destinata a contenere le oscillazioni di falda
in un’area destinata a necropoli nel suburbio meridionale
(Ruta et alii 1999, p. 189-190 ; De Faveri 1998-1999) ;
sempre a Padova, l’anfora bollata ROMANIGAVI (G14)
proviene da una struttura del tutto simile nel suburbio set-
tentrionale (Cipriano 1992, p. 55-60).

La tipologia stessa dei contesti consente una loro data-
zione solo sulla base delle associazioni delle anfore che vi
compaiono, poiché mancano quasi sempre materiali diver-
si : l’approfondimento dell’analisi di alcuni bolli, le osser-
vazioni sulle presenze e sulle assenze, il confronto con
altri ritrovamenti, in particolare con quelli del
Magdalensberg, suggeriscono di datare l’apprestamento
delle strutture in cui compaiono le anfore bollate dalla
gens Gavia entro il primo decennio del I secolo d.C. e
l’inizio della circolazione dei contenitori alla prima età
augustea5.

La distribuzione dei rinvenimenti infine riconduce a
una diffusione estremamente ristretta, soprattutto se la si
confronta con quella delle Dressel 6A di produzione pice-
na (Cipriano, Carre 1989, p. 88) : essa infatti è quasi
esclusivamente limitata alla regio decima dell’Italia, senza

raggiungere né il mercato del Magdalensberg, né quello di
Cartagine. Per tale motivo, come si è detto, si è proposta
per queste anfore un’origine norditalica : con questa ipo-
tesi d’altronde ben si accorda anche la presenza della gens
Gavia nelle attestazioni epigrafiche. Pur non mancando
testimonianze isolate in tutta l’Italia settentrionale
(regiones VIII, IX, X, XI) e nelle regiones VI e VII, le
maggiori concentrazioni si trovano a Verona (con ventitre
iscrizioni) e ad Aquileia (tredici iscrizioni) : la gens Gavia
era una delle maggiori famiglie di Verona, come risulta tra
l’altro dall’arco onorario su cui sono ricordati probabil-
mente i capostipiti della famiglia (Alföldi 1979, p. 532-
542), ma anche una delle meglio rappresentate ad
Aquileia (Tassaux 1990, p. 89 ; Tassaux 2000, p. 396).

A suggerire tuttavia una più puntuale localizzazione
dell’officina ceramica contribuiscono due iscrizioni aqui-
leiesi. La prima, proveniente dall’agro della colonia, ricor-
da L. Gavius L.l. Licinus sexvir (InscrAq 599 ; Tassaux
2000, p. 379, n. 43) ed è databile alla fine dell’età repub-
blicana o all’inizio di quella imperiale (Tassaux 2000,
p. 396 ; Buonopane c.s.) : potrebbe trattarsi dello stesso
Licinus che compare come servo sulle anfore, ormai dive-
nuto liberto e con il titolo di seviro, spesso riservato a tale
categoria sociale (Tassaux 2000, p. 398-401) La seconda,
rinvenuta nella zona del circo, menziona un M. Gavius
Primus conlibertus (InscrAq 11144) ed è databile entro la
metà del I sec. d.C. : anche in questo caso, pur nella mino-
re specificità del nome, si può proporre una identificazio-
ne con il Primus delle anfore.

La duplice coincidenza onomastica e la congruità cro-
nologica dunque depongono a favore, pur se in via ipote-
tica, della localizzazione nell’agro aquileiese di una pro-
duzione anforaria, peraltro già testimoniata dalla nota cu-
spide piramidale di un fornaciaio, in cui compaiono anfo-
re sicuramente identificabili come Dressel 6A (Buchi
1987, p. 158). Le anfore con bolli dei servi dei Gavii pote-
vano essere destinate alla commercializzazione, rivolta
forse alle élites dei centri vicini, del vino prodotto in un
fondo della zona : l’abbondanza delle viti della regione
aquileiese è ricordata d’altronde da Erodiano nella descri-
zione dell’assedio di Massimino il Trace del 238 d.C.
(Herodian, 8,4,5), ma non è escluso che la coltivazione sia
iniziata subito dopo la fondazione della colonia. Le tracce
di tale produzione che, stando alle anfore, appare limitata
nel tempo, si perdono in coincidenza con il cessare, per
motivi che sfuggono, della bollatura : è sperabile che il
quadro possa essere ampliato da ulteriori ricerche, da for-
tunati rinvenimenti o dagli apporti delle analisi archeome-
triche in corso in questo settore.
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3 Le osservazioni si basano soprattutto sui dati di Padova e Verona : cf. Ciprano, Mazzocchin 1998 e Pesavento Mattioli 1998.



Alföldi 1979 : ALFÖLDI (G.), Gallicanus noster, Chiron 9, p. 507-544
(riedito come G. Alföldi, Die Eliten im römischen Norditalien :
Versuch einer Synthese, in Städte, Eliten und Gesellschaft in der
Gallia Cisalpina, Stuttgart 1999, p. 259-341).

Baldacci 1967-1968 : BALDACCI (P.), Alcuni aspetti dei commerci nei
territori cisalpini, in Atti CSDIR I, p. 7-50.

Bonifiche e drenaggi 1998 : RGUCXGP VQ"OCVVKQNK"*U0+*a cura di),
Bonifiche e drenaggi con anfore in epoca romana : aspetti tecnici e
topografici (Atti del seminario di studi, Padova 1995), Modena,
1998.

Buonopane : BUONOPANE (A.), Sexviri Aquileienses, AquilNost, c.s.

Buchi 1987 : BUCHI (E.) (a cura di), Assetto agrario, risorse e attività
economiche, in Il Veneto nell’età romana. I. Storiografia, organiz-
zazione del territorio, economia e religione, Verona, 1987, p. 103-
184.

Buchi 1996 : BUCHI (E.), La vitivinicultura cisalpina in età romana, in
2500 anni di cultura della vite nell’ambito alpino e cisalpino (Atti
del Convegno, Trento 1993), Trento, 1996, p. 373-379.

Carre, Pesavento Mattioli c.s. : CARRE (M.-B.), PESAVENTO MAT-
TIOLI (S.), Anfore e commerci nell’Adriatico, in L’archeologia
dell’Adriatico dalla Preistoria al medioevo (Atti del Congresso
internazionale, Ravenna 2001), c.s.

Cavalieri Manasse 1998 : CAVALIERI MANASSE (G.), Banchi d’an-
fore romane a Verona : nota topografica, in Bonifiche e drenaggi,
1998, p. 185-196.

Cibien 1996-97 : CIBIEN (S.), Anfore romane a Este. Dati economici
e topografici alla luce di un recente ritrovamento, tesi di laurea
all’Università degli Studi di Padova, rel. S. Pesavento Mattioli, a.
acc. 1996-96.

Cipriano, Carre 1989 : CIPRIANO (M.T.), CARRE (M.B.),
Production et typologie des amphores sur la côte adriatique de
l’Italie, in Amphores romaines et Histoire économique : dix ans de
recherche (Actes du colloque de Sienne 22-24 mai 1986), Roma,
1989 (Coll. EFR, 114), p. 67-104.

Cipriano 1992 : CIPRIANO (S.), I depositi di Piazza De Gasperi, in
S. Pesavento Mattioli (a cura di), Anfore romane a Padova : ritro-
vamenti dalla città, Modena, 1992, p. 55-102.

Cipriano, Mazzocchin 1998 : CIPRIANO (S.), MAZZOCCHIN (S.),
Bonifiche con anfore a Padova : distribuzione topografica e dati cro-
nologici, in QuadAVen, 14, 1998, p. 83-87.

Cipriano, Mazzocchin 2000 : CIPRIANO (S.), MAZZOCCHIN (S.),
Considerazioni su alcune anfore Dressel 6B bollate. I casi di VARI-
PACCI e PACCI, APICI e APIC, P.Q. SCAPVLAE, P. SEPVLLI P.
F. e SEPVLLIVM, in AquilNost, 71, 2000, p. 149-192.

De Faveri 1998-99 : DE FAVERI (B.), Anfore romane a Padova : lo
scavo 1998-99 a Città Giardino, tesi di laurea all’Università degli
Studi di Padova, rel. S. Pesavento Mattioli, a.acc. 1998-99.

Manacorda, Panella 1993 : MANACORDA (D.), PANELLA (C.),
Anfore, in The inscribed Economy. Production and distribution in
the roman empire in the light of instrumentum domesticum (Conf. at
American Academy in Rome, 1992), Ann Arbor, 1993, p. 55-64.

Marcello 1956 : MARCELLO (J.), La via Annia alle porte diAltino,
Venezia, 1956.

Michelini, Mazzocchin 1998 : MICHELINI (P.), MAZZOCCHIN (S.),
Este : la temporanea bonifica ad uso funerario di uno spazio lungo il
fiume, in Bonifiche e drenaggi, 1998, p. 223-235.

Riva 1979-80 : RIVA (F.), Bolli anforari del veronese (note di econo-
mia cisalpina), tesi di laurea all’Università degli Studi di Padova,
rel. E. Buchi, a.acc. 1979-80.

Ruta et alii 1999 : RUTA (A.), BALISTA (C.), MAZZOCCHIN (S.),
MICHELINI (P.), PAVONI (M.G.), Padova : un recente rinvenimen-
to di “vespai” in contesti differenti e con differenti funzionalità, in
Bonifiche e drenaggi con anfore : spunti di riflessione, in QuadAVen,
15, 1999, p. 189-192.

Pasetto 2000-2001 : PASETTO, Anfore e produzione vinaria nell’Italia
settentrionale : i dati topografici ed epigrafici, tesi di laurea
all’Università degli Studi di Verona, rel. S. Pesavento Mattioli, a.
acc. 2000-2001.

Pesavento Mattioli 1998 : PESAVENTO MATTIOLI, I commerci di
Verona e il ruolo della via Postumia. Un aggiornamento sui dati
delle anfore, in I 0"UGP C"EJ KGUC e G0"CTUNCP (a cura di),
Optima Via (Atti del Convegno internazionale di studi , Cremona
1998), Milano, 1998, p. 311-327.

Pesavento Mattioli 2000 : PESAVENTO MATTIOLI (S.), Anfore :
problemi e prospettive di ricerca, in I 0R0" DT QI KQNQ" e
I 0QNEGUG (a cura di), Produzione ceramica in area padana tra il
II secolo a. C. e il VII secolo d. C. : nuovi dati e prospettive di ricer-
ca (Atti del convegno internazionale, Desenzano del Garda 1999),
Mantova, 2000, p. 107-120.

Pesavento Mattioli, Zanini 1993 : PESAVENTO MATTIOLI (S.),
ZANINI (S.), Per un aggiornamento dell’epigrafia anforaria patavi-
na : le Lamboglia 2 e le Dressel 6A del Museo Civico Archeologico,
in BollMusCivPD, 82, 1993, p. 23-60.

Pietrogrande 1885 : PIETROGRANDE (G.), Lapidi lucerne anfore e
bolli nel museo di Este e nel territorio atestino, Venezia, 1885.

Scotti 1994 : SCOTTI (C.), Anfore romane al Museo di Legnano,
Legnano (Milano), 1994.

Solin 1996 : SOLIN (H.), Die Stadtrömischen Sklavennamen. Ein
Namenbuch, Stuttgart, 1996.

Tassaux 1990 : TASSAUX (F.), Assises économiques des aristocraties
et “bourgeoises” des cités istriennes sous le haut-empire romain, in
La città nell’Italia settentrionale in età romana : morfologie, strut-
ture e funzionamento dei centri urbani delle regiones X e XI (Atti del
convegno, Trieste 1987), Trieste-Roma, 1990, p. 69-118.

Tassaux 2000 : TASSAUX (F.), Sévirat et promotion sociale en Italie
nord-orientale, in Les élites municipales de l’Italie péninsulaire de
la mort de César à la mort de Domitien entre comtinuité et rupture,
Roma, 2000, p. 373-215.

Tassaux 2001 : TASSAUX (F.), Production et diffusion des amphores à
huile istriennes, in C. Zaccaria (a cura di), Strutture portuali e rotte
marittime nell’Adriatico di età romana (Antichità Altoadriatiche
46), Trieste-Roma, 2001, p. 501-543.

Toniolo 1993 : TONIOLO (A.), Le anfore di Altino, Archeologia Veneta
14 (1991), 1993.

— 394 —

Una produzione norditalica di anfore bollate

Bibliografia


	meliou_p001-070_meliou_p001-070.qxd
	meliou_p071-132_meliou_p071-132
	meliou_p133-200_meliou_p133-200.qxd
	meliou_p201-274_meliou_p201-274.qxd
	meliou_p275-354_meliou_p275-354.qxd
	meliou_p355-424_meliou_p355-424.qxd
	meliou_p425-498
	meliou_p499-570_meliou_p499-570
	cahier_couleur_p571-574_cahier_couleur_p571-574.qxd
	cahier_couleur_p575-578_cahier_couleur_p575-578.qxd



